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Dal PORTOGALLO.

Lisbona  20 . Dicembre •
I è ricevuto dalie noftre frontiere

T avvifo , che le truppe del Re era¬
no entrate ne * quartieri d ’ inverno , co*
me avevano fatto anche quelle di Spa¬
gna. Nonoftante tutte le apparenze,
che porta in breve rirtabiiirfi colla cor¬
te di Madrid laprimiera buona intelli¬
genza , fi continua con ogni fervore
per ordine dei Re a battere la carta per
tutto il regno , affine di reclutare , ed
aumentare le truppe , che S. M . fi tro¬
va avere di già in piedi . La flotta de¬
ltinata per il Brafile non afpetta che il
vento favorevole per far vela ; ertendo
comporta di 7. navi per Rio Gennaro»
6 . per la baia di Tutti li Santi , 1 , per
Angola » ed altre 2. per Cachcu » e
Capoverde.

DALLA SPAGNA,
Madrid 2 . Gennaio,

II marchefe di Vaugt^nan ambafeia-
dore di Francia , avendo icevuto il di
27. dello feorfo un corriere della fua
corte , fi portò fubito a conferire col
sig. Patigno , e 2 . giorni dopo rifpedì
egli il corriere a Parigi colle rifporte ri¬
cevute alle Tue commìffioni , che fi è

dopo fparfa la voce riguardino le cor¬
renti emergenze ; ma fe ne ignora i&
tenore . Il sig. Keene minirtro del Re
della Granbricannia fpedì pure ieri un
corriere a Londra coi rifultato di un»
conferenza avuta colfifteffo sig . Pati#
gno . In erto giorno le M. L. ricevet¬
tero i complimenti del Capo ùr Anno
dalla iteal Famiglia , dai minirtri si del#
la corte , che foreftieri , e dai reftantl
perfonaggi di diftinzione. Ieri laltro
comparve qui un corriere da Roma
colla gradita nuova , che il Pontefice
nel conciftoro tenuto il dì 19. dello
feorfo mefe aveva creato cardinale fin-
fante D. Luigi. li vefeovo d* Avila,
ch ' efercita provvifionalmence il porto
di Nunzio Pontificio in quello regno,
fi portò il giorno feguente alla corte a
prefentare alta M» L. le bolle Pontifi¬
cie per Parcivefcovado di Toledo a fer¬
vore di detto Infante, concepite ne’ter-
mini dalie M. L. defiderati. Il p . Gio.
di Soto , miniftio generale deli* ordì,
ne di s . Francefco , ed il p. Francefco
Salvador Gilaberte , generale dell* or¬
dine della Mercede, fi coprirono il di
26. dello feorfo davanti a ! Re in qualità
dì grandi di Spagna , come fecero an*
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che il duca d* Atrifeo , il principe Pio,
il conce di Beiacazar , ed il marchele di
Mondejar . La corte è andata oggi al
Pardo per fermarvifi un qualche tempo.

DALL ’ ITALIA.
Napoli io , Gennaio.

Circa 700 . operai lavorano attor¬
no alla fcritta nuova regia villa a Capo
di Monte , impiegati la maggior parte
alle fabbriche del recinto , e delle abi¬
tazioni , fontane , peschiere } ed altro,
dovendo elfer quanto prima termina¬
ta ; e fentefi corfo 1’ ordine a tutte le
udienze delle province per la provvida
potàbile di quantità di animali feivag-
gi per empirne detta villa,* e che per le
fpefe della medefima quello Reale In¬
fante abbia rinnuovate alla noftra città
le premure di foliecicare il donativo del
milione , nonoftante che nella regia
zecca lì continui a coniare 1* avvifaco
mezzo milione . Si è altresì dato prin¬
cipio alla fabbrica delli avvifaci regi /lu¬
di , che dee elfer terminata predo ;
avendo a tal ’ effetto S. A . R . ordinato
alla regia camera la fomminidrazione di
5000 . ducati ; e dicelì , che ivi dovran¬
no ne ' giorni d’ udienze convocarli in
luoghi adeguati li minidri regi 3 Mentire
li curiali , e li avvocati } per maggior co¬
modo della curia.

Nonoftante la gran rigidezza delia
(lagione , che qui da qualche tempo fi
prova , non ha il riferito Reale Infante
tralafciato in verun giorno li Puoi Politi
divertimenti della caccia , e qualche vol¬
ta anche quello della pePca.

Furono lolennizzati li PpooPali del du¬
ca della Regina Galeota colla figlia del
principe di Marano Caracciolo , il di
cui reggimento non è ancora partito
per Pelcara»

D ’ ordine Pupremo furono fequedra-
te tutte le barche grotte elidenti in qua¬
tto porto y dovendo fpedirfì in Sicilia
per trasportar qua altre di quelle trupi
pe ; ed ogni giorno le 2 . nuove galere
fanno gli ePercizzi militari in quefta
rada.

Giovedì della PcorPa fu compita la
marcia per Pefcara delle truppe qua ul¬
timamente trasportate dalla Sicilia , al
quale effetto furono prefi per forza ca¬
lcili , cavalli &c. per il trasporto de'
bagagli , e munizioni tanto in città »
che in quede vicinanze.

Ha S . A, R . nominato al vefeovado
d’ Aleflano il p . Rodi , Teatino.

Sopra li fpetà corrieri , che qui arri¬
vano , fono anche frequenti li configli
di guerra , e di dato , che fi tengono
quali fempre alla prefenza della R . A.
S . , ma nulla traspira ; Solamente fi
otterva , che oltre le fpedizioni per Pe¬
fcara fi fanno altre prevenzioni » e rin¬
forzi di truppe alla parte di s . Germa¬
no , per impedire qualunque tentativo
contro quello regno.

Ha S . A . R. ordinato , che fi coftrui*
fchino 2 . mezze galere di 17 . remi a 2»
forzati per remo , e di elfere appron¬
tate a Marzo prò (limo , permandarle in
corfo contro i pirati Turchi ; eflendo
le altre 2. grandi , oltre le fuddette a*
che di continuo fi fanno efercitare , del
tutto lede nella darfena ,* e dicefi fia U
R. A . S, rifoluta di farne fare 2. altre
piccole , quali dovranno fervire per la
Tua squadra.

Roma 14 , Gennaio.
Ridabilitofi in falute l’ Emo Ottobo¬

ni , celebrò il dì dell ’ Epifania nella Pus
cappella privata . Il Papa diede 1* udien¬
za di congedo a monsig . Lcrcari , fic.



come a monsig . Gio . Coftanzo Carac-
cioli de ' principi di Sancobuono , il
quale s’ incamminò sabato mattina ver-
fo Spagna colla berretta cardinalizia per
quel Reale Infante D . Luigi , arcive-
fcovo diToledo ; avendo condotto feco
il monaco Giudici , Celerino , abate
dist . Eufebio , (lato fuo maeftro.

Nel dopo pranzo di venerdì della
fcorfa , giorno della fuddetta fedi vita,
il collegio di quelli sig . Scrittori Apo-
dolici , al folico di ognanno , lì portò
appiedi del Regnante Sommo Pontefi¬
ce , a cui fece la confueta offerta di cen¬
to feudi d ’ oro , entro una coppa del¬
lo (ledo metallo ; pronunziando , pri¬
ma di prefentarla , uno di edi Scrittori
con molto fpirito una dotta orazione
Latina ; (lati accolti dalla Sta S. con
atti di fomma clemenza.

Diverfamente parlali fui motivo del¬
la venuta qui da Napoli dello fcrit¬
to principe d. Bartolommeo Corfini,
smontato ai fuo palazzo in piazza Na-
vona ; accertando alcuni da (lato fatto
venire da S . Sta per mandarlo col cap¬
pello cardinalizio al fopraccennato nuo¬
vo Reai Porporato ; e che 0 penfi di
mandarvi coll ’ anello un terzo fogget-
to , quale facilmente farà il principe d.
Filippo Corfini fuo figlio.

Spedì Sua Beatitudine 6000 . feudi
alla città di Fano per follevarla dalle
fpefe a cui ora foggiace ; anzi elfa città
fa premurofe idanze per averne altri
15000 . Per 1* iftefla cagione ha altresì
Noilro Signore fatti trasmettere altri
25000 . feudi per ciafcheduno alli Emi
Legati di Bologna , Ferrara , e Raven¬
na . Fu fu tal propodto dalla (egrete-
ria di (lato fpedito un altro corriere al¬
la corte di Vienna ; e da Bologna ven¬
ne (Metta all ’ ambafeiadore di quella

città qui refidente , con difpaccio di¬
retto alla riferita fegreceria , concer¬
nente le mededme prefenti congiun¬
ture.

Domenica mattina monfìg . d . Cri-
(totano Almeyda arciveicovo di Pirgi
fece la funzione di confagrare 1* altare
dedicato a st . Antonio Abate nella chie«
fa di st . Eligio deli ’ univerficà de* Fer¬
rari , e vi ripofe le reliquie de’ ss. Ma¬
gno , ed Aieffandro martiri , ed Anto¬
nio Abate.

La mattina di Lunedì (ì portò il con¬
ce ZalusK-y a vietare il Pretendente ,
che lo ricevè con fegni di (lima , e lo
tenne alla fua tavola , dopo di che ten¬
nero infieme lungo difeorfo fopra li cor¬
renti affari della Polonia . Nella mede*
(ima mattina fece da qui partenza col
fuo auditore , fegretario , cameriere »
e 2 . fervitori , verfo Parigi , incarica¬
to di rilevanti commiflìoni della s. Sede
predo quella corte , monsig . Niccolò
Lercari , Genovefe , canonico di s.
Giovan Laterano , referendario dell’
una , e falera fegnatura , ponente del
Buongoverno , e prelato domeflico di
S . Stà.

Ritornato da Malta fua patria mon¬
fìg. Bianchi , fu a ragguagliare Noilro
Signore di molte occorrenze di quell’
ifola.

Venuti a parole un cocchiere del
marchefe Sacchetti , ed un fervidoredel
medico Ciampoii , fu il primo uccifo
dal fervidore.

Fu tenuta martedì una congregazio¬
ne particolare di cardinali , e prelati
fopra le fpefe grandi , alle quali fono
ora foggetd li popoli dello (lato della
chiefa.

Sua Santità ha dichiarato capitane*
di una galera Pontifìcia il cavalier di
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Malta Ricci , che 6 trova * Malta a fare
la Tua caravana.

Per ordine di monfig . Corio , vice¬
camarlingo , governatore di Roma , e
Tuo diftretto , fu mercoledì mattina nel¬
la ftrada al Corfo data publicamente la
corda a tre delinquenti.

Roma 14. Gennaio.
Sabato mattina giunfe una (taffettà

da Ancona all’agente di quella città,
il quale fi portò fubito con piego pref-
fo gli Emi Corfini , e Segretario di Sta¬
to , coll ’avvifo , che eranno sbarcati
in quel jK) rto 2000 . fnldaci Tedefchi,
venuti da Triefte ; e che atli 5. del
corrente , oltre lesbarco de’ medefimi,
vi arrivarono li forieri Imperiali , qua¬
li richiefero li quartieri per altre trup¬
pe Ceferee , e poi fi avanzarono a
Macerata , Tolentino , ed altre città di
quello (lato.

Ha noflro Signore conferita la ca¬
rica di cartellano delia fortezza di An¬
cona alcavalier di Malta Bonarelii del¬
la Rovere , in luogo delmarchefe An-
drofilta , giubilato colla paga di feudi
50 , al mefe.

Partiti li figli del marefciallo duca
di Noaglies dal palazzo di quello am.
bafeiadore di Francia duca di st . Ai.
gnan , vi fono giunti da Modana del-
li altri primari uffiziaii Francefi ; ed
avendo elfo sig. ambafeiadore ricevu¬
te delle lettere da monfig^ Deici , nun-
2io Pontificio a Parigi , fi portò gio¬
vedì al Quirinale.

Firenze 14 . Gennaio •
Domenica tranfitarono per quella

città 100 . granatieri Spagnuoli , e 300.
n ’eranno palliti il giorno avanti da
Scarperia , per pigliare i loro quartieri
d’ inverno in quelli (lati.

Tarma 15 . Gennaio .
Li Francefi avevano con publìca

Rampa fidata per fi 13 . del corrente fa
vendita all ’incanto di tutti li loro ef¬
fetti , che avevano fui Lago di Garda.

Bologna 17 . Gennaio.
Sentefi , che li Spagnuoli ' abbino ab¬

bandonati li podi , che tenevano Tul¬
le montagne , ritirandoli verfo Firenze.

Ferrara 18. Gennaio,
Il dì 15 . del corrente cranfitò per

qua un carro con cadette di contanti
per le truppe Alemanne , che feguita-
no a fermarli in quella città , e (lato.

Venezia 21 . Gennaio•
Sabato della feorfa li ebbero per via

di terra lettere diCoftantinopoli in data
de’ io . del pa dato Dicembre , quali afle-
rifeono , che era affatto (vanita ogni
fperanza di pace fra la Porta Ottoman-
na , ed il generaliflìmo de* Perfiani Ku«
Ip Kam.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 17 . Gennaio•

Si prepara un altro convoio di prov-
vifìoni , per mandarle prima della fine
del corrente mefe a Lisbona in lervizio
di quella nodra dotta fotto i ! comando
deli* ammiraglio Norris . Vari vafcelli
da guerra hanno l’ ordine d* entrare ne*
cantieri per effervi carenati ; e corre la
voce , che faranno dopo armati . Si
vuole , che a Primavera fi farà una ri¬
forma di 3000 . uomini fra le truppe del
Re.

Correndo oggi , fecondo il vecchio
dile , la feda dell ’ Epifania , il Re , col¬
ia gran collana dell* ordine della Giar-
tiera , accompagnato dalla Regina , dal
Principe di Galles , dalle 2 . Principefle
maggiori , e dai cavalieri de’ più volte
accennati 3 . ordini , fi è in queda matti¬
na trasferito alla reai cappella , ove ,
dopo il fervizio divino ha la M . S. , fe¬
conda il codume , fatta TuU ’ altare in 3.
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diverfe borie 1* offerti dell’ Oro , In-
cenfo , e Mirra . Fu mercoledì feorfo
prefentata al Re la pianta per fabbri-
care a Richmondy  vicino a ! giardino deli-
la Regina , un nuovo palazzo , quale
effóndo anche Rata approvata dalla M.

, terminata che farà la ftrada di Ken-
Jlngton , vi fi darà lubito mano.

La duchefla di Vharton , avendo ri¬
cevuta qualche fodisfazione fopra le lue
pretenfioni concernenti li beni del fu
duca Tuo conforte , Ra per partire in
breve di ritorno alla corte di Spagna»

DALLA FRANCIA.

Parigi 16 . Gennaio.
Alcune lettere particolari di Madrid

accennano , che per ordine della cor¬
te fi profeguilfóro le leve in tutta la
Monarchia anche con maggior vigore
di prima . Li signori della regia acca¬
demia delle Scienze hanno ne’ paffati
giorni eletti li uffiziali della medefima
per fanno corrente , che fono : Il
marchefe di Torcy,prefidente ; il con¬
te di Maurepas , viceprefidente ; ed il
sig . di Maupertuis , direttore , il quale
è Rato ultimamente nominato dell'ac¬
cademia di Pietroburgo . Li sig . di
Maupertuis , e diClairaulc , membri
di effa accademia , fi difpongono a fa¬
re il viaggio del Nord , per farvi al¬
cune offervazioni , e farano accompa¬
gnati dall ’abate Houltier , e dal sig.
Mofnier il figlio.

Il sig . du Rollile maggiore della
città d* Arasi è Rato dichiarato maggio¬
re di st . Omert nel qual poRo gli è Ra¬
to foRituito il capitano de' granatieri
del reggimento de’ Auxerrois.

Il dì 12 . del corrente , fi attaccò il
fuoco al convento di quefii monaci Ci-
fìercienfi , qui appellaci Bernardini ; mg

per il pronto rimedio apportatovi non
reRò confumato dalle fiamme , che un
granaio , in cui trovavafi del fieno, e
della paglia . In elfo giorno fi por¬
tò il Re a fare la feRa de’ Re a! caflel-
lo de te Muette con i principi , e si¬
gnori della fua corte ; e dopo avervi
pernottato ,fi divertì il giorno feguen-
te nella pianura di s . Dionifio colia cac¬
cia delie lepri , e delie pernici.

Ieri feguirono li fponfali del duci
d'Havre con madamigella di Montmo-
rency.

E’ Rata battuta al Louvre ai princi¬
pio di queft’anno una medaglia , latta
dal sig. Du Vivier , rappre tentante il
Re , che contegni il Delfino a Miner¬
va . Si fanno per effo Delfino 2 . fu-
perbe carrozze , adorne sì al di dentro,
che al di fuori riccamente con lavori
d ’oro.

II dì 12. del corrente morì qui il
p. Thuiliier , monaco Benedettino, re-
fofi affai celebre nel mondo con i dot¬
ti Tuoi componimenti dati alla luce ;
e dopo è pure mancata di vita nuda,
ma di Fontanges , che in prime nozze
fposò il marchefe di Moiac , e in fe¬
conde il sig . di Chabanne deCourton.

Il dì 13. onorò il Re della Ria foferi-
zione il contratto matrimoniale della
figlia del sig. Chicoinneau , primo me¬
dico della M. S. , col sig. di Maifon-
fort , capitano di nave. Si afferifee
flabilito i ’accafamento del sig. di Sur-
beck, capitano delia guardia Svizzera,
colla figlia del sig . Rondet , gioielliere
regio , con dote di 200. mila lire in
contanti , oltre l ’eredità de’ genitori,
che fi fa afeendere a 2. in 3 . volte
tanto.

L ’incarico di regio fcrittore ifiorico
è flato appoggiato al sig, Greiflin , re-

fo-



lofi celebre colie molte belle Tue ope¬
re date alla luce.

Parigi  20 . Gnnaio*
Fu poi il dì 15 . dei corrente il Delfi¬

no levato dalla cuftodia delle donne,
e colle lolite cerimonie dato in gover¬
no alti uomini , con effere il giorno
avanti (lato formato un verbal pro¬
cedo fopra il buono (lato di falute del¬
la R . A. S . Nell ’atto della confegna
di detto Principe , furono quelli , ai
quali è (lata confidata l’ulteriore di lui
educazione , ammoniti di regolarli in
effa in tutto fecondo l’ indicatagli in¬
tenzione del Re ; ed al Delfino fu ri¬
cordato dì dover preclare alli prefenti
fuoi governatori l ’illefla ubidienza co¬
me al Re fuo genitore . E’ in confe-
guenza S. A» R . pattata nelli fcritti nuo¬
vi appartamenti preparatigli nel caftel-
10 di Verfaglies , pienamente conten¬
ta de’ divertimenti fattivifeli trovare ;
dandovi giornalmente de* nuovi faggi
di una particolar vivacità di mente.
Rottali in elfo giorno al sig. di Pola-
ftron , lottogovernatore dì S . A . R . ,
una vena di petto , gettò egli dalla boc¬
ca quantità di fangue , e fopraggiun-
tali la febbre , fi trova ora con poca
fperanza di vita . Anche il sig. d ’An-
gervillier » fegretario di guerra , fi tro¬
va da alcuni giorni aggravato da ma¬
le , per cui gli è già più volte fiato ca¬
vato fangue.

La fera del dì 16 . cenò , e pernottò
11 Redi nuovo , accompagnato da mol¬
ti principali signori , nel caftello de la
Muecte.

Dopo domani avrà il principe della
Torneila Caracciolli ambafciadore del
Reale Infante di Spagna D . Carlo , la
fua prima udienza dal Re a Verfaglies,
ove feguirono ieri li Iponfali dello fcrit-

to capitan di nave sig. Maifonfort»
colla figlia del sig . di Chiconneau , pri¬
mo medico del Re.

E’ morta ne’ paflfaci giorni in Borgo¬
gna in un monaftero di religìofe , ove
fi era ritirata dopo l' incendio dello
fcritto fuo caltello di Montlien> la prÌQ-
cipelfa di Guifa ; effendone fiato fpe-
dico con corriere in Lorena l’avvifo
al principe di lei conforte.

DA ’ PAESIBASSI.
Brufelles 20 . Gennaio.

Ieri mattina furono nella chiefa di
quelli pp. Gefuiti celebrate le folenni
elequie per la Maeftà dell’Imperadrice
Eleonora di pia ricordanza , madre del¬
la Serma Arciduchetta noftra Gover-
natrice , la quale v'intervenne in gran
lutto » dopo avere la fera avanti affidi*
to nella fua cappella di palazzo alle pri¬
me vigilie . Li fiati del Brabante,aven¬
do acconfentito a un fuffidio ftraordi-
nario di 1 . milione , 6427000 . fiorini
a favore dell ’Imperadore , affine di tro¬
vare il denaro per farne il debito pa¬
gamento,hanno con un editto ìmpofia
la taffa di 6o. fiorini per ciafcheduna
carrozza a 6 . cavalli , di 30. per quel¬
le a 4. , di 20 . per quelle a 2 . , di io.
per ciafcheduna carrozza da fitto , e
di 5 . per caduna Tedia a 1 . cavallo.
Si dovrà inoltre pagare 2. foldi perda-
fchedun giuoco di carte fabbricate in
quel paefe , e 3 . foldi , e mezzo per
quelle che vengono di fuori del paefe»
15-. foldi per libbra di thè , 7 . per lib¬
bra di caffè , 5 . per libbra di caccao , e
io . per libbra di cioccolata fabbricata
fuori del paefe ; quale taffa, di cui non
farà efente che la corte della prefata
Serrha noftra Governatrice , dovrà ef
fere efatta folo per lo fpazio di 3 . con-
fecutivì anni*
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DALLA POLONIA.
Varfavia 21 . Gennaio.

Le avvinate truppe Ruffe (otto il
comando del Sermo Langravio d’Af¬
fla Homburgo pafferanno per la Litua-
tuania verfo Smolensko . Monfig. ve-
fcovo di Cracovia è partito per la Tua
diocefi ; e all ’incontro fono arrivati qui
li palatini di Culma, e di Rava,ficcome il
coppiere , il foprintendente , e lo Stolnic4
della Corona . Li tribunali campeftrifo¬
no (lati rialTunti.

Si fente dall ’ Oriente , che foffe (la¬
to depodo a Coftantinopo . i il Gran*
vifirre*

DALL ’ ALEMAGNA.
Dresda 20 . Gennaio.

Dopo lunga , e penofa malattia cef-
sò qui il di 17. del corrente di vivere
in età affai avanzata il slg. Poppelman»
regio camerier fegreto , e primo archi¬
tetto di quella provincia , compianto
unverfalmente per la fua grande abilità
nell 'architettura civile , e fpezialmente
dai poveri , de ’ quali era gran bene¬
fattore.

Ieri ha la giovine Padronanza go¬
duto a palazzo il divertimento della
commedia Francete.

Li noftri reggimenti , che ritorna¬
no dalla Polonia , e che li trovano di
già in marcia a quella volta , fono :

Di Corazzieri.
Principe Reale*
Promnitz.
Venediger.
Milckau.

Di Dragoni.
Lipfla»

Di Fanteria*
Caila.
Unruhe.

Colonia  20 . Gennaio.
Le truppe di Brunfvico Volflenbut-

tei , che ebbero martedì iborfo il loro
quartier principale a Grimlinchhaufen,
preffo Neufs , hanno paffato ivi il Re¬
no , e proleguifcono la loro marcia per
il ducato di Berg , e per fa Vesfaglia
verfo il loro paefe. Lo (ledo danno
per fare in breve anche le truppe Elet¬
torali di Annover , ed allora non vi
faranno più altre truppe auflliarie , a
riferva delle Danefi , entrate in quar¬
tiere nel paefe di Liegi.

Irancoforte 23 . Gennaio.
Nelli fcorfi giorni arrivarono in que¬

lle vicinanze le truppe Cefaree ve¬
gnenti dal paefe inferiore , alcune del¬
le quali fon marciate per quella città ;
e da Vetzlar tentefi , che anche da ivi
fiano pallate molte truppe Saffone.

VIENNA 4 . Febbraio.
Ercoledi , vigilia della feda della
Purificazione di Maria Vergine,

l’Auguftiflimo noftro Monarca, accom*
pagnato dai sig,Cavalieri Tofonifti » col¬
la gran collana , intervenne la fera nel¬
la cappella publica di corte ai primi ve-
fpri del Tofone . Giovedì , giorno di
detta feltività , il prefato Auguftifflmò
nollro Monarca ^ accompagnato dai
medefimi sig . Cavalieri Tofonidi » fi
trasferì alla chiefa aulica di quelli pp.
Agodiniani Scalzi , addendovi alla mef-
fa folenne , ed alla benedizione , e di-
flribuzione delle Candele , fattevi ) do*
po celebrata la detta meda , da Monfig.
Paffionei Nunzio Pontificio * che a cau-
fa di una forte flulfione podagrale non
aveva per molte fettimane potuto fre¬
quentar la corte . Nel dopo pranzo di
effo giorno fi conduffe l’Imperadore in
forma publica alla chiefa della cafaprd-
feda de’ pp . della Compagnia diGesù,
aflìftendoin ella al velpro , e pofcia al*



(e litanìe detta Madonnacantate alla co»
lonna eretta in onore deiriftellt Noftra
Signora falla piazza in faccia a detta
chiefii. Ieri mattina tenne l 'mperado-
re il confìglio di flato » e il giorno die¬
de diverfe udienze.

Continuatone del Numero Giornale
dello Ferfonefiatefepolte in quejfia Città

e Sobborghi*
H di 21* Gennaio 1736.

14 . Perfone » tra le quali 4 . Fanciulli.
Il dì 22.

15 . Perfone , tra Le quali 4. Fanciulli.
Il di 23,

32 . Perfone , tra le quali 5 . Fanciulli.
Il di 24.

21 . Perfone » tra le quali 6 . Fanciulli.

In un foglietto aggiunto fi da oggi la de-
frizione della cerimonia dell' avvifata Di'»
manda fatta da S. A. il . il Fognante Da¬
ta francefco Stefeanodi Lorena te di Baar 9
alle Regnanti Cefaree e Reali Cattoliche Mae-
fià Loro della Serma Arciduchejja Maria
IFerefa Infanta di Spagna » &c* in fua Con-
forte*

Ijfendo jlato fatto Jotto li 27 , /caduto
Gennaio un conrrabando di rilevante fom¬
enta nel villaggio di  Penzing » co» ejferfi
irvi alcun foonfoiutì temerariamente , e con
inganno prevalfi dì una cafa appartenente
ad una perfona di notoria probità , fenza
•veruna foputa f e intelligenza del padrone
dell'iftejfa cafa $ fifa fapere dal sig. Arren-
datot generale delle CefareeDogane al publi-
CO ) per / carico dellonefià del padrone di
detta cafaf non foltamente di non avere il
meàefimo avuta parte alcuna in filmile at-

-rtentato £ mdanzi di ejjer/ì egli condotto m
tate affare m guifa } ohe la Jfu4 attenta il¬
libatezza merita non foto ogni lode , ma

. ancora fo dovutagli fodifazione » Ferlochè

fi fin attualmente ufandb ogni diligenza
per f coprire lì autor i di fimile attentato •

Apprejfo il sig. Briffaut Libraio detfUnivtrfi-
tà , abitante al così detto Molcker ftafteia »
accanto al Haffnerifche Haus,y* poffòao avera
H fegmnti Libri .

Le Theatre de la Foire ; en 8. vai . avee
tous les Airs & Chants ; edition de Paris,
relié à 16 . fl.

Le Nouveau Voyage d’ Italie , de Milton»
derniefe edition , figures , voi . 4. relié à
8 . A.

Hiftoir du Theatre Francois de puis fon
Origine jusqu ’ aprefent 1735 . voi. X . relié
à x . fl. 30. cr.

La Maniere de bien Penfer dans lesOuvra-
ges d’ Etyrit , avec une choix fingulier des
meilleurs ouvrages, d © Pere Bouhours , re¬
lié à 2. fl.

Traité de P origine des Cloches & d« la
Sainteté de P offrande du Pain & da Vin
aux Méffes des Morts , relié à 2. fl.

MiflèlRomain, Latin di Francois , relié»
vol . 4 . à 8 . fl.

Explica tion da livre de la Genefe , Ouvra-
ge nouveau & edifiant , voL 6. , relié à
X2. fl.

Pfeaumes en forme de Prleres paraphrafe
Francois & Latin , remplid ’ ondion 1733. ,
relié à 2 . fl.

Conduke du Carente , grò* carattere »
relié à 2. fl.

Mois Chretien , templi d’ Opufcules . La
Verité de leur compofition & des fujetsqui
y font traitezfourniffentdes fujets falutaires
aux ames qui s’ apliquent à leur laiut , relié
à 2 . fl.

Catechifme de Montpellier , voi . 3. re¬
lié à 6 . fl. Tout le monde connoit V utilité
de cet excellentouvrage.

Le Portrait de 1* Imperatrice Regnante r
en Taìlle douce Originale r forme de folio *
à 5 . piecés.

Exercices de Pieté pour tous les Jours de
l’année , parCroilfet , de la meilleure edi¬
tion , gros Carattere , relié 18 . voi . à 3 $. fl»

Le Portrait de St . Nepomucene enTaille
douce , à 24. cr.

Le ditLibraire a receus differente Ou-
vrages nouyeaux » U» quél» on peul vai*
cty» lui, ■' '



Num . IO. Foglio aggiunto all’ Ordinario,
Dejcr emìone del Cerimoniale offervatofi netta Dimanda fatta il dì 31 . Gen¬
naio 1736 » da Sua Altezza Sleale il Bagnante Duca Francefco Scefano di Lorena, e

di Baar , é *ct alle Regnanti Cefaree e Reali Cattoliche Maefta Loro della Serma ArctducbeJJd
Maria Tercfa Infanta di Spagna v &c . prima loro figlia , in Sua Conforte.

FIffatofi da Sua Maeftà Cefareae Rea¬le Cattolico il Qoltro Auguftilfimo
Monarca la funzione della Dimanda del¬
la Serma Arciducheffa Maria Terefa In¬
fanta di Spagna , nata Principeffa Reale
d* Ungheria , e di Boemia , ficcome d’
amendue le Sicilie , per al dì 31 , dello
fcorfo  mele di Gennaio , e avvifata il
giorno precedente la Nobiltà primaria
di comparirvi in gala, feguì tal Diman¬
da Perfonalmenteda S . A . R. il Regnan¬
te Duca di Lorena , e di Baar , trasfe-
ritovifi la mattina di detto martedì ver-
fo le 11 . ore dalla fua abitazione in que*
fto Cefareo refidenzial palazzo col fe-
guente ordine. Veniva a principio la
numerofa fua fervitù ba/Ià .di livrea,
compoBa di Lachè , e Staffieri , feguitad
dai Tuoi sig. Paggi , dietro a cui fucce-
devano li Tuoi Gentiluomini , e Cavalie¬
ri di Corte , liCameri d ’Onore , il Baro¬
ne diSchackmin , configliere di Baco di
S . A . R . , e fuo Inviato a queBa Impe¬
riai Gorte , portatovi !? a tale effetto in
una maeBofa carrozza tirata a 6 . ; il
Marchefe di Lamberti, primo Gentiluo¬
mo di Camera ; ilMarchefe di Lencourt,
Guardaroba Maggiore ; il Principe del
Sec. Rom. Imp. diCraon , Cavallerizzo
Maggiore; e finalmente la R. A . S . in un
foncuofiffimo ricco abito , con guarni¬
tura di (celti preziofiflìmi Diamanti, fe-
guitata dal fuo Camerier Maggiore Mar-
cherfe di Gabeviller. Con tale ordine
fi conduffe la R4 A . S . perle Banze del¬
le Guardie , e de ’Cavalieri , paffando in
elle di mezzo alle Cefaree Guaidie tro-
vatevifi in ala fino all* ingioilo delia
prima Cefarea anticamera , ove fa ri¬

cevuta . con un complimento dalI ’ Ec-
cellmo $ g. Conte di Sinzendorf , te-
foriere ereditario del Sac. Rom. Imp . ,
burgravio di Rheineck &c. cavaliere
delTofon d’ Oro , grande di Spagna di
prima claffe , configliere intimo attua¬
le di Bato , cameriere della chiave d’
oro , generale tenente marefciallo , e
maggiordomo maggiore di S. M. Ces.
e R , Catc. ; dal marchesi Giovanni di
Besora , cameriere della Chiave d’ Oro
diS . M . Ccs. e R.Catt ., in qualitàdi folli-
tuito camerier maggiore deli ’ Impera*
dorè ; e dall* Eccellmo sig . principe
Enrico d’ Auerfperg &c. configliere in¬
timo attuale di Baco di S. M. Ces. e
R . Catt . , e granmarefciailo di cor¬
te , quali conduffero effo Duca alla
ritirata dah ’lmperadore , ove fu accol¬
to daS . M . Cef. con atti di particolar
diftinzione , e tenerezza ; e introdot¬
to in effa ritirata , ne fu toBo chiuBa
la porta , rim afta così durante (a fua
dimora fatta nella medefima ritirata.
Riaperta la porta , fu la R. A . S. ac¬
compagnata dall ’ Augufìiflìmo noftro
Monarca fin fuori della Beffa ritirata,
« pofeia da detti tre Signori , cioè dal
maggiordomo maggiore , e dal foBÌ-
tuito camerier maggiore , fino aH ’ufci-
ta della prima anticamera dalla parte
del corridore per cui fi paffa all’appar¬
tamento dell* Imperadrice Regnante,
ove fi licenziarono dalla R . A . S . con
un complimento ; e finalmente fino al¬
la metà d’ effo corridore dal granma-
refciallo di corte , il quale licenziatoli
da S. A . R . con un fimil complimento »
fidilafcala ivi lìcuaca , che conduce al-



le danze dell ’ Imperadrice Regnante,
per ricevere ivi la medefima R . A. S. in
qualità di fodituito maggiordomo mag¬
giore d'eda Regnante hodra Sovra¬
na in vece dell’ Eccellano sig. conte
Giufeppe Lotario di Kinigseck cava¬
liere del Tofon d ' Oro , configl . intimo
attuale di flato , e di conferenza , ca¬
meriere della chiave d’ oro , viceprefi-
dence del configlio aulico di guerra , ge¬
nerale marefciallo di campo &c. che fi
trova alquanto incomodato . Seguì
tal ricevimento all ’ ingrefTo di quella
fala d’ udienza , ove fi trovarono in li¬
nea tutte le dame di corte . Fu quin¬
di la R . A. S . condotta nella danza dei-
li Specchi , dando la porta di quella
mezza aperta , ricevuta all’ entrare dall’
Eccellala sig . principefTa d ’ Auerfperg,
maggiordoma maggiore dell' Impera*
drìce Regnante , e dall ' Eccellma sig.
conteffa di Fuchs , aia delle giovini
Serme Arciducheffe , ed entrata in effe,
trovò i’ Imperadrice Regnante a capo
della medefima appoggiata colle fpalle
ad una tavola , e in poca didanza della
M . S. dalla parte Anidra la Serrha Arci-
duchefla Maria Tetefa Infanta di Spa¬
gna . Fatte che ebbe S . A . R. le 2 . pri¬
me genuflette riverenze , alla terza fe li
portò S. M . Ces. incontro un palio , e
intefa la di lui dimanda , gli diede la fila
rifpoda. Pofcia fi volfe S . A . R . anche
alla Serma Arciduchelfa , porgendole
con un complimento il fuo ritratto
guarnito di preziofiflìmi Diamanti , che
laSer . A . S. ricevè al cenno datogliene
dall ’ Imperadrice , ammattendo indili^
R. A . S. al bacio della mano. Nel par¬
tirli fu S . A . R . accompagnata Gn fuori
della fala de il ' udienza dalla riferita prin-
cipefia d’ Auerfperg , redimendoli indi
laR . A . S . col fopraccenato fuo feguito
nel fuo quarto. Giunta intanto la Mae-
dà dell’ Imperadrice Amalia dal fuo ri¬

tiro nel fuo appartamento di quedo
Cefareo refidenzial palazzo , vi fi tras¬
ferì la R . A . S . coi mentovato fuo cor¬
teggio , e giunta in quella feconda an¬
ticamera , vi fu ricevuta sotto ( a por¬
ta della ritirata dall' Eccellano sig . con.
te Giovan Carlo di Noditz , configlie-
re intimo attuale di dato , e came¬
riere della chiave d’ oro di S. M. Cefi e
R. Catt . , e cavallerizzo maggiore del¬
la prefata Imperadrice Vedova , che
rintrodufle predo la ftefla Cefi M . S. , al¬
la quale S. A . R. diede parte della fud-
detta Dimanda fatta della Serrha Arci-
duehefl» Maria Terefa , datovi ricevuto
collo dedo cerimoniale come dall ’Im-
peradrice Regnante , colla fola diffe¬
renza , che l’imperadrice Amalia fe li
portò qualche poco più incontro ; e
poi fu dal riferito cavallerizzo maggio*
re di S: M . Cefi accompagnato fino all*
ultima anticamera , da dove d condufi¬
fe la R . A . S . addirittura all1 apparta¬
mento dell’Imperadrice Regnante , ove
pranzò colla Padronanza Auguftiflìma,
in compagnia del Principe Carlo fuo
fratello , edendovi fervizio di tavola , ed
ove ebbe il piacere di vedere la Serma
Arciduchefla Maria Terefa col fuo ri¬
tratto al petto.

Reda inoltre da accennarli , che
A . R . aveva il giorno precedente , cioè
il dì 30 . di Gennaio , rifoluti li qui ap¬
prettò 6 . nuovi Tuoi Camerieri d’ Onore.

Il conte di st . Ignon , generale di ca¬
valleria Cefareo , nativo di Lorena.

Il conte di Velfeck , figlio del fu am-
bafeiadore Cefareo in Polonia.

Il conte Efterhasy , nipote del prin¬
cipe di tal nome.

Il conte Giufeppe di Begue,Lorenefe.
Il conte Francefco di Schafgotsch,

figlio del fupremo direttore dell ’ uffìzio
Cefareo di Bteslavia $ ed -

Il conte di Ludres , Lorenefe.
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